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Aperta a Perugia la Sagra musicale umbra 

Ironia e canto 

« 

nel levigato 
Mosè» di Rossini 

Splendida esecuzione diretta da Wolfgang Sa-
wallisch — Straordinaria affluenza di pubblico 

Giornalisti 
e cineasti 

spagnoli si 
ritirano da 

San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO, 15 

In segno di protesta contro 
la repressione nel paese basco. 
sedici inviati speciali di gior
nali spagnoli accreditati al 
Festival cinematografico di 
San Sebastiano hanno diser
tato la manifestazione. A loro 
si sono uniti anche il produt
tore Elias Querejeta. il regi
sta Jnime Chavarri e l'intera 
troupe del film El desencanto, 
che di conseguenza è stato 
ritirato dal cartellone della 
rassegna. 

Al direttore del Festival di 
San Sebastiano i giornalisti 
spagnoli hanno inviato una 
lettera in cui si dichiara che 
la decisione è stata presa 
«in seguito alla scarsa soli
darietà dimostrata a San Se
bastiano verso le dimostrazio
ni organizzate da tutto il po
polo basco per protestare con
tro l'uccisione di Jesus Maria 
Zabala da parte della Guardia 
Civil ». 

Convegno 
a Tbilissi 
di cineasti 

italiani 
e sovietici 

Un convegno italo-sovietico 
•ui «Problemi del cinema og
gi » è stato promosso dalla 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unio
ne Sovietica e si svolgerà dal 
20 al 27 ottobre nell'Unione 
Sovietica, a Tbilissi. 

L'incontro, organizzato in 
collaborazione con le Associa
zioni italiane degli autori 
(ANAC) e dei critici cinema
tografici (SNCCI) e con le 
Associazioni sovietiche dei ci
neasti e URSS-Italia, è il 
quinto dei convegni realizzati 
nel settore alternativamente 
in Italia e nell'URSS. 

I temi in discussicne. con 
1 relatori designati dalle asso
ciazioni professionali dei due 
paesi, sono: a) Strutture e mo
di della produzione; b) Gene
ri : quali e perché?; e) Il mer
cato e il pubblico. 

Oltre al dibattito, si svolge
ranno incontri nelle sedi di 
produzione e vi saranno pro
lezioni delle ultime novità so
vietiche. Tra ì partecipanti. 
sia italiani sia sovietici, vi 
saranno, oltre agii speciali
sti de] campo, anche ammini
stratori pubblici e operatori 
culturali. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 15. 

C'è stata una splendida 
inaugurazione della Sagra 
musicale umbra, anche per 
la straordinaria partecipazione 
del pubblico. 11 Afose di Ros
sini, che ha aperto ieri la 
XXXI edizione della Sagra, 
era fissato per le ore venti 
e alle venti in punto il teatro 
era zeppo: proprio quel Tea
tro Morlacchi per il quale so
litamente i perugini non di
mostrano di aver simpatia. 

Il Afose si è dato in versio
ne da concerto, e il merito 
dell'eccezionale affluenza di 
appassionati, oltre che al ri
chiamo esercitato dalia pre
senza di interpreti d'alto li
vello (c'era sul podio Wolf
gang Sawallisch, sul palcosce
nico erano ammassati il Co
ro filarmonico di Praga, gui
dato da Josef Veselka, l'Or
chestra di Santa Cecilia, ri
posata e smagliante, nonché 
preziosi solisti di canto); il 
merito, dicevamo, va proprio 
a Rossini e al rinnovato inte
resse per la sua musica, ve
rificatosi in questi ultimi 
anni. 

Tanfè. Rossini che. ai suoi 
tempi, aveva offuscato i gran
di musicisti dell'Europa, sta
va correndo il rischio di es
sere a sua volta sminuito dal
le sue stesse opere ritenute 
più popolari. Ma è sempre la 
presunta, maggiore « popola
rità » di certe composizioni 
che blocca la conoscenza to
tale di questo o di quell'au
tore. Schubert era rimasto 
all'Incompiuta; Rossini era 
soprattutto il cantore di Fi
garo e di Rosina. 

La riscoperta rossiniana, 
però, non è ancora andata 
cosi avanti da far ritenere 
che sia giunto finalmente il 
momento di far conoscere il 
Rossini « francese ». Anche il 
Moìse et Pharaon si è dato 
in italiano, ma in un italiano 
librettistico, con necessità di 
fedeltà ritmica, per cui quel 
nuovo fluire di linee musicali 
dell'ultimo Rossini (visse set
tantasei anni, ma a trenta
sette. nel 1829, con Guillau
me Teli, concluse la sua car
riera operistica) risulta sof
focato e quasi distorto. La 
versione italiana non dà quel 
senso di compiutezza che ac
compagna 1 vari «numeri» 
del Afose dove tutto è diffici
le ma ben levigato, profonda
mente lavorato a dispetto di 
ogni apparenza dì musica 
spontanea e di getto. In ciò 
Rossini sta alla pari con Mo
zart del quale frequentemen
te affiorano sia l'ansia della 
forma conclusa, sia l'impeto 
di spezzare questa forma, il 
che anche in Rossini avviene 
come nel Don Giovanni mo
zartiano, quando il Commen
datore, cioè la statua di mar
mo, incombe sulla scena per 
punire l'impunito. Avviene 
cioè attraverso il flusso di 
«scale» (musicali) che «im
pazziscono» nel commentare 
il « portento » (dice la ver
sione nostrana: a..^ul liqui
do elemento / me seguite, e 
vedrete il portento»), cioè la 
apertura di un passaggio nel 
Mar Rosso. Sarà un tema da 
sviluppare, questo delle «sca
le » che punteggiano, sgomen
te, il prodursi di fenomeni 
che sconvolgono l'ordine na
turale delle cose. 

Ma Rossini è anche vicino 
a Beethoven la cui presenza 
affiora da non poche pagine 
di questo Mosè, non soltanto 
per il drammatico impegno 
dell'orchestra, ma anche per 
certi impervi intrecci vocali. 
corrispondenti a situazioni del 
famoso quartetto della nona 
Sinfonia. Pensiamo che, do-

I potutto. non sia soltanto un 
caso che la « prima » parigina 
del Afose sia capitata (26 
marzo 1827) nello stesso gior

no in cui a Vienna si spegne
va Beethoven. 

Un'opera, dunque, piena di 
riverberi e a sua volta river-
berantesi sull'immediato pae
saggio musicale europeo e 
italiano: Berlioz, Meyerbeer. 
Donizettl, Bellini. Ma da tut
ti Rossini si distingue sia per 
quel distacco anche un po' 
ironico, che dà fascino alle 
sue invenzioni, sia per quegli 
abbandoni al canto, che a 
volte proprio gli prendono la 
mano e il cuore. 

Sia il coro che l'orchestra 
si sono calati nelle meraviglie 
rossiniane con grande traspor
to, giungendo a un massimo 
di tensione nel finale dell'o
pera. I cantanti, come si è ac
cennato, erano eccellenti e. 
solo a causa della loro dislo
cazione, un tantino anche ec
cedenti da un più misurato 
volume fonico. 

Sono stati — e giustamente 
— apprezzati soprattutto il 
basso sovietico (una colonna 
del Bolscioi) Evgheni Neste-
renko, stupendo e biblico Mo
sè, nonché il baritono nero 
Simon Estes. formidabile an
tagonista di Mosè (interpre
tava il ruolo di Faraone), ma 
diremmo che a uno stile ros
siniano sì sia accostata piut
tosto Margherita Rinaldi, con 
intelligente accoite^/a e con 
voce aperta alle più sottili 
sfumature. 

Eleonora Jankovic, Olivia 
Stapp, Umberto Grilli (un 
tenore di grazia), Carlo Del 
Bosco, Robert Amis El Hage, 
Bernardino Di Domenico ed 
Ermanno Lorenzi (coraggiosa
mente, ha cantato nonostan
te una tracheite): hanno tut
ti contribuito al vistoso suc
cesso della serata musicale, 
magistralmente manovrata 
da Wolfgang Sawallisch che 
di questa partitura è uno scal
trito conoscitore (i tagli so
no stati abbondanti, ma es
senziali all'economia di una 
esecuzione da concerto). 

Applausi, chiamate, entu
siasmo. E' fissato per dome
nica l'Heracies di Haendel 
(17.30, nella Chiesa di San 
Pietro). 

Erasmo Valente 
Nella foto: n maestro Wolf

gang Sawallisch. 

Bertolucci 
smentisce 
i tagli a 

« Novecento » 
Vari giornali di Ieri, com

presa l'Unità, hanno riporta
to una notizia della rivista 
•penalizzata statunitense Va-
riety, secondo la quale il re
gista Bernardo Bertolucci 
avrebbe acconsentito ad ap
portare cospicui tagli al suo 
Novecento, che sarebbe in 
procinto di essere ridotto a 
quattro ore per il mercato 
americana In proposito, Ber
tolucci ci ha inviato una sec
ca smentita: «Le notizie sul 
destino americano di Nove
cento pubblicate nei giornali 
di ieri e basate su un arti
colo di Variety — ha detto 
il regista — mi hanno pro
fondamente sorpreso, poiché 
nsssuno fino ad oggi mi ha 
chiesto di ridurre 11 film a 
quattro ore per la distribu-
•Ione americana». 

Secondo incontro 
« Musica-giovani » 

ad Assisi 
ASSISI, 15 

L'argomento posto allo stu
dio e alla discussione del se
condo incontro «Musica-gio
vani», che si terrà ad Assisi 
alla Cittadella cristiana, dal 
20 al 24 settembre, sarà « Mu
sica senza schemi per una 
società nuova». 

L'incontro si ripropone di 
richiamare particolarmente 
all'attenzione dei giovani il 
grosso contributo che la mu
sica potrebbe dare sia nella 
educazione, sia nella forma
zione della personalità uma
na, principalmente nella 
scuola dell'obbligo come pure 
nell'educazione permanente, 
attraverso la fruizione della 
musica, se nell'attuale società 
ancora non si vivesse entro 
rigidi schemi. 

Si darà spazio alle comuni
cazioni di esperienze musicali 
didattiche, pedagogiche so
prattuto portate avanti da 
giovani e da gruppi giovanili; 
nei seminari si approfondi
ranno gli argomenti con il 
contributo degli esperti. 

in breve 
Ancora un film dalla « Maschera di ferro » 

VIENNA. 15 
Alla fine di settembre cominceranno a Vienna e dintorni 

le riprese di un film tratto dal racconto di Alexandre Dumas 
padre L'uomo dalla maschera di ferro. Protagonista sarà Syl
via Knstel; D'Artagnan, «stagionato» moschettiere» sarà Rex 
Harrison. Le altre parti saranno interpretate da Cornei Wil-
de José Ferrer e L'.oyd B>\dges. La regia sarà di Ken Anna-
kiii. 

« Il giocattolo » per una peruviana 
PARIGI. 15 

La venticinquenne peruviana Suzy Dyson sarà la principa
le interprete del film Le jouet («li giocattolo») del giovane 
regista Francis Weber. Nel film Suzy sarà la giovane moglie 
del miliardario Michel Bouquet. 

Seminario per animatori musicali 
MILANO, 15 

Dal 18 al 23 settembre, nelle sale di Villa Durazzo di S. Mar
gherita L.gure, si svolgerà, per la prima volta in Italia, un 
seminario per animatori musicali. Il seminario comprenderà 
una serie di relazioni e dimostrazioni sulle esperienze di ani
mazione musicale, oltre a l alcune manifestazioni musicali 
pubbliche. Diretto dal maestro Mario Delli Ponti, al semina
rio saranno presenti quali relatori Riccardo Allorto. Emesto 
Leo, Paola Perrotti Bernardi, Bruno Canino, il baritono Re
nato Capecchi, il prof. Franco Poselli, Carlo Marcello Rìetman, 
Giovanni Giuriati e Marialisa Monna. 

Elizabeth Taylor vende brillanti 
LOS ANGELES. 15 

I/attrice Elizabeth Taylor, da tempo conosciuta per l'amo
re che porta per le pietre preziose ed i gioielli, ha annunciato 
la costituzione di una società che porterà il suo nome: la 
«Elizabeth Taylor diamond corp.». 

La società, con sede in Florida, commercerà in brillanti da 
un valore minimo di 500 dollari in su, in tutti gli Stati Uniti. 

IL FESTIVAL DEL TEATRO A NANCY 

Manifestazione al bivio 
per difficoltà economiche 

La rassegna francese nata per catalizzare i fermenti più vivi della 
scena internazionale, in organico legame con la realtà popolare, 
rischia di essere costretta a trasformarsi in una fiera commerciale 

Nostro servizio 
NANCY. 15 

Nonostante il convergere 
dei consensi del pubblico e 
della stampa (fatta esclusio
ne per alcune scelte giudica
te un po' ambigue) sull'ultima 
manifestazione dedicata al 
teatro comico popolare, pro
mossa dal Festival di Nancy. 
la rassegna francese non è 
tranquilla sul suo avvenire. Il 
taglio delle sovvenzioni, nel
l'ambito di un ridimensiona
mento della spesa cultuiale 
per fronteggiare la difficile 
situazione economica, opera
to dagli enti sovvenzionatori 
(Stato. Municipalità, Consiglio 
regionale ecc.) che nel 1976 
verseranno al festival in luogo 
dei 350.000 franchi abituali 
una somma ampiamente de
curtata (si parla di circa 250 
mila franchi), non permette 
ai responsabili di guardare 
con fiducia al futuro. E ciò 
accade «proprio quando — 
rileva la direttrice Michelle 
Kokosowski — siamo tornati 
all'annualità della manifesta
zione contro la biannalità de
gli ultimi tempi (il prossimo 
festival è infatti programma
to per il 28 aprile 1977), e 
quando abbiamo cominciato 
con l'iniziativa sul teatro co
mico popolare una serie di ap
puntamenti a tema, che vo
gliono sottolineare non solo 
una nostra esigenza di conti
nuità, ma anche una nostra 
presenza più incisiva nella vi
ta culturale di questa città». 

Quanto questo delle sovven
zioni sia uno dei punti noda
li per la vita futura del Fe
stival ce lo conferma la ri
servatezza con cui gli orga
nizzatori accettano di parlare 
di un argomento che defini
scono con amarezza a il sui
cidio di Nancy» e che è an
dato ulteriormente complican
do i rapporti fra la nuova ai-
rettrice e l'ideatore della ma
nifestazione, Jack Lang. 

Il contrasto è, dal nostro 
punto di vista, da inserire 
in una diversa attenzione al 
fatto teatrale: Lang è l'uomo 
che ha creato e voluto un 
Festival che per certi versi 
è andato a sovrapporsi alla 
realtà di una città di pro
vincia francese la quale, mal
grado la presenza di un'Uni
versità d'avanguardia, era 
per molti versi impreparata a 
riceverlo. Per sopravvivere, 
per trovare uno spazio ed un 
suo pubblico la manifestazio
ne si diede un'etichetta (e 
in realtà lo era veramente) 
di grande passerella interna
zionale del nuovo teatro nato 
fra le difficoltà, proliferato 
fuori delle istituzioni e spes
so contro di esse, del tutto 
libero dalle pesanti leggi che 
condizionano il teatro com
merciale; quel teatro, insom
ma, che per un certo tempo 
(soprattutto immediatamente 
dopo il '68) aveva fatto spe
rare che si potessero unifi
care l'utopia e la realtà di un 
universo riconciliato e salva
to dal teatro, di un mondo 
cioè dove la vita non fosse 
altro che un «doppio» del 
teatro. 

Idea utopica, si diceva: co
me considerarla altrimenti. 
dal momento che si andava 
sovrapponendo ad una ben di
versa realtà cittadina? Certo 
gli spettatori a Nancy non 
sono mai mancati (ma fra di 
essi quanti della città e del
la regione?); certo 1"«inva
sione» della città c'è stata; 
ma attorno ad essa il france
se benpensante (e ad Avigno
ne succede la stessa cosa) ha 
teso quasi un cordone sani
tar ia 

Proprio in quest'ultimo an
no. però, si è andata con
cretizzando una maggiore at
tenzione alla realtà e ai pro
blemi della città che ospita la 
rassegna: si è cioè sviluppa
ta una coscienza politica ol
tre che culturale, tendente a 
vedere il festival non come 
un momento eccezicoa^ e ir
ripetibile. ma come promo
zione (animazione) culturale 
di una realtà esistente, come 
rivalutazione effettiva di rap
porti e di strutture. In questa 
direzione si inserisce la riatti
vazione del Théàtre Perma
ner» t, con una sala per spet
tacoli, uffici, sale di riunioni. 
che è il cuore del Festival 
e dove il «permanente» sta 
a significare l'uso continuo 
(anche al di fuori delle ma
nifestazioni ufficiati legate al
la rassegna teatrale) eoe di 
questa struttura polivalente 
potrà fare la cittadinanza. 

«Questa nostra volontà — 
dice la Kokosowski — è resa 

ancor più evidente dal perio
do che abbiamo scelto per la 
manifestazione sul teatro co
mico popolare, che è avvenu
ta ad Università non ancora 
aperta. Abbiamo fatto questo 
proprio per stabilire un rap
porto diverso con la gente, 
ed in questa direzione c'è sta
to chi, fin da giugno, ha co
minciato a lavorare per sen
sibilizzare la popolazione ». 
Così, ad esempio, il tunisino 
Nacer Khemir ha fatto uno 
stage di animazione con i 
bambini che durante le va
canze sono rimasti in città 
e che sono stati poi attivissi
mi nella azione-spettacolo i-
spirata al personaggio di Ubu, 
che il regista romeno Radu 
Penciulescu ha sviluppato per 
le strade di Nancy; cosi due 
collaboratori di Sartori, Ti
ziano Micheletto e Marisa Mi
glioro, hanno organizzato un 
atelier per la costruzione di 
maschere, nel quale hanno la
vorato con gli operatori cul
turali, con gli insegnanti e 
con chiunque vi fosse interes
sato. 

La riduzione delle sovven
zioni, inoltre, rischia di» co
stringere l'organizzazione del 
Festival ad un livello sem
pre più «amatoriale»; Nan
cy infatti offre solo l'ospi
talità a chi lavora alla gran 
macchina della rassegna. Ec
co che allora trovano spiega
zione una disinvoltura ecces
siva e una certa approssima
zione a livello d'informazio
ne, soprattutto per quanto ri
guarda le attività collaterali 
(dibattiti, incontri, conferen
ze. videotapes); mentre, in
vece, molto bene organizza
ti e in grado di fornire una 
consulenza di prim'ordine di 
cui si servono gli altri festi
val consimili sono i cosid
detti «ispettori-viaggianti», e-
spertl che girano il mondo 
alla ricerca di nuove forme 
di teatro. 

E* indubbio, tuttavia, che, 
nonostante le carenze organiz
zative, da sempre Nancy si è 
conquistata un'invidiabile fa
ma di trampolino di lancio, 

A Congresso gli 
attori a Vienna 

VIENNA, 15 
E* in corso a Vienna il 

decimo congresso internazio
nale degli attori, organizzato 
dalla FIA. Al congresso par
tecipano delegazioni di paesi 
europei. Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Terzo Mondo e 
Amerxa Latina. 

La delegazione italiana, che 
reca in quella sede una testi
monianza unitaria a nome 
della SAI (Società attori ita
liani) e della Federazione la
voratori spettacolo (CGIL, 
CISL e UIL). è guidata da 
Mario Maranzana. 

La pesante crisi delle isti
tuzioni culturali, l'incalzare 
degli ammodernamenti tecno
logici. la formazione e la qua
lificazione professionale, uni
tamente alla crescente con
correnza delle emittenti tele
visive estere, costituiscono i 
temi che caratterizzano il 
congresso e pongono l'esigen
za immediata di ricerca uni
taria e di partecipazione de
gli attori alla soluzione dei 
problemi del settore dello 
spettacolo. 

Lo sceneggiatore 
James Toback 
diventa regista 

HOLLYWOOD, 15 
Lo sceneggiatore James To

back farà il suo debutto nella 
regia cinematografica con il 
film Fingers («Le dita»). 

Il film sarà interpretato da 
Harvey Keitel. un attore in 
ascesa (è apparso in Taxi 
Driver di Martin Scorsese e 
in Buffalo Bill and tre In-
dians di Robert Altaman), il 
quale impersonerà un piani
sta che viene intruppato in 
una banda di delinquenti, il 
cui capo sarà impersonato 
dall'attore negro Jim Brown; 
del cast farà parte, anche 
Tisa Farrow. 

Toback ha scritto, tra l'al
tro la sceneggiatura di Vicky, 
sulla vita delal prima femmi
nista americana candidata al
la Presidenza degli Stati Uni
ti. n film si girerà a settem
bre con Jane Fonda nel ruo
lo della protagonista e con la 
regia di George Cukork. 

se le troupes invitate si sob
barcano anche le spese per 
il viaggio pur di partecipare: 
è che a Nancy arrivano da 
tutto il mondo direttori di tea
tri sia ufficiali sia no, impre
sari ed organizzatori che ve
dono scelgono e scritturano 
per i propri paesi gli spetta
coli visti. Proprio questo fat
to è la ragione stessa del suo 
esistere, cioè l'offrire conti
nuamente novità, pongono il 

festival di fronte al dilemma 
se continuare ad essere il vi
vaio in cui possano pescare 
gli organizzatori teatrali, op
pure diventare esso stesso 
l'organizzatore di alcune 
tounées post-festival, In mo
do da offrire uno sbocco eco
nomico alle compagnie invi
tate. Certo, il rischio della 
commercializzazione è grosso 
e per evitarlo è necessario 
avere ben chiaro quale teatro, 
per quale pubblicp, il festival 
vuole continuare a promuove
re altrimenti Nancy si tra
sformerà in una gigantesca 
«fiera delle vanità» gover
nata dalla legge della doman
da e dell'offerta. 

Sarebbe una brutta fine per 
una manifestazione che era 
nata con la volontà di conte
stare il sistema; il tentativo 
iniziato quest'anno, tuttavia, 
ci fa pensare che una via, 
certo non la più appariscen
te, ma destinata (fondi e vo
lontà permettendo) a durare, 
sia stata trovata. 

Maria Grazia Gregori 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo di animazione 
teatrale che si è svolto per 
te strade di Nancy, ispirato 
al personaggio di Ubu e rea
lizzato sotto la guida del re
gista romeno Radu Penciule
scu (foto Antonio Sferlazzo). 

Sperimentale 
di Spoleto : 
così i l ricco 
cartellone 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 15 

L'inizio della trentesima 
stagione del Teatro lirico 
Sperimentale « Adriano Bel
li » di Spoleto è stato rin
viato. salvo ulteriori scivola
menti. al 9 ottobre prossimo. 
Dopo le note polemiche che 
hanno semibloccato l'attività 
della istituzione nelle setti
mane scorse, il nuovo rinvio 
dell'inizio delle celebrazioni 
di questo trentesimo anno di 
vita dello Sperimentale sem
bra debba addebitarsi a cau
se di ordine tecnico. 

Con il tempo, comunque. 
si è precisato (ed allungato) 
anche il programma della 
stagione per la quale la di
rezione artistica si è assicu
rata la partecipazione della 
Orchestra del Teatro Nazio
nale di Bucarest per tutti 
gli spettacoli in cartellone al 
Teatro Nuovo e cioè: // Bar
biere di Siviglia di Rossini, 
Rigoletto di Verdi e La ve
dova allegra di Lehar che se
gnerà la novità dell'ingresso 
dell'operetta nei programmi 
dello Sperimentale. 

Operine e balletti antichi e 
moderni saranno invece in 
scena al Teatro Caio Melisso 
ove le parti orchestrali sa
ranno assolte dall'Orchestra 
da Camera dì Perugia, dalla 
Orchestra Primavera di Ter
ni e da altri complessi regio
nali. Ma ecco il programma 
del Caio Melisso: Lisetta e 
Tracollo di Pergolesi, La Di-
rindina di Scarlatti. Le con
tatrici villane di Fioravanti. 
Semilunio di Pennisi, L'oca 
del Cairo di Mozart. L'om
bra di Banqtta di Arcangeli. 
Le scene per il complesso de
gli spettacoli saranno di Par-
ravicini di Roma, del Teatro 
Verdi di Trieste e degli allie
vi dell'Istituto statale d'Arte 
di Spoleto. Alcuni degli spet
tacoli dello Sperimentale sa
ranno messi in scena anche 
in altre località della Regio
ne umbra. 

g. t. 

Appello per i 
familiari di 

Beniamino Gigli 
E' di questi giorni la noti

zia dei gravi disagi economi
ci in cui si trovano la vedo
va e il figlio ammalato del 
tenore Beniamino Gigli, i qua
li hanno ricevuto lo sfratto 
dalla propria abitazione per
ché non sono in grado di pa
gare l'affitto. 

Un appello a enti, associa
zioni, istituzioni, teatri e cir
coli culturali « perché collabo
rino all'organizzazione di con
certi operistici per la raccol
ta di fondi che saranno inte
ramente devoluti alla fami
glia dell'illustre tenore » è 
stato lanciato da associazioni 
musicali. 

Numerosi artisti, anche di 
fama internazionale, sono sta
ti interpellati, e hanno ade
rito all'iniziativa con l'impe
gno di cantare gratuitamen
te in una manifestazione di 
solidarietà. 

Rai yf/ 

oggi vedremo 
STASERA RAY CHARLES 
(1°, ore 20,45) 

Il celebre compositore<antante-plan!sta afroamericano R*y 
Charles, soprannominato «The Genius», è la grande vedette 
di questo spettacolo musicale registrato dalla «Bussola» di 
Viareggio. Ray Charles snocciolerà ancora una volta i brani 
più suggestivi del suo repertorio (ormai un po' stantio, a dir» 
il vero) da Georgia a I can't stop toving you: ieri per i na
babbi della « Bussola ». oggi a « prezzi popolari » per il pub
blico televisivo. 

PERÙ': I FANTASMI 
DELLA PAMPA (2°, ore 21,50) 

Va in onda questa sera la replica della prima puntata di un 
programma-inchiesta .n cui il noto documentarista e antropo
logo Roberto Giammanco ha affrontato il «problema della 
terra », in Perù, sotto molteplici aspetti: questo lungo viaggio 
attraverso l'altopiano andino egli l'ha infatti intrapreso p«r 
produrre accostamenti tra lo sfruttamento e remarginazion» 
del popolo peruviano durante le scorribande del «conquista
dores » e la lunga lotta dello scorso decennio contro il lati
fondo, in nome di quella riforma agraria impugnata nel san
gue solo nel 1969. 

TRIBUNA POLITICA (1°, ore 22) 
Prende il via oggi un nuovo ciclo di Tribuna politica che 

si concluderà il 2 febbraio del 1977. La commissione parlamen-
ttire di vigilanza sull'attività della RAi-TV ha infatti deciso 
che, nell'attesa di un riesame generale della normativa con
cernente questo tipo di rubrica (e l'analoga Tribuna sindaca
le. le cui trasmissioni ricominceranno tra breve), la RAI mandi 
in onda due cicli di incontri tra i rappresentanti dei partiti 
e la stampa. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINE

MATOGRAFICO 
Per Bari e ione col-
legate in occasione del
la Fioro del Levante 

13,00 YOGA PER LA SA
LUTE 

13,30 TELEGIORNALE 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
18,55 Q U E L GIORNO DI 

FESTA 
Gente teatri e piazze 
della nostra estate 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 STASERA RAY CHAR

LES 
21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TRIBUNA POLITICA 
22,30 BIENNALE ROSA 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
17,00 ATLETICA LEGGERA 

Da Palermo incontro 
Italia-Jugoslavia 

18,30 TELEGIORNALE 
19.00 DISNEYLAND 

Disegni animati: e II 
grido del Coyote a 

19.45 E' CADUTA LA NEVE 
Disegno animato 

20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 LA TERRA DI BAR-

LETT 
Telefilm d e l l a serie 
« Doc Elllot > 

21,40 TELEGIORNALE 
21.50 PERÙ': I FANTASMI 

DELLA PAMPA 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7, 8. 12, 13, 17, 19, 2 1 , 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Lo svegliari
no; 7,15: Non ti scordar di 
me; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 11 : L'altro 
suono estate; 11,30: Kursaal 
per voi; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Concerto pic
colo; 14: Orazio; 15.30: Pa
mela ( 7 ) ; 15,45: Controra; 
17.05: Flfortissimo; 17,35: Il 
girasole; 18,05: Musica In; 
19,20: Intervallo musicale; 
19.30: Jazz giovani; 20,20: 
ABC del disco; 21,15: Orlan
do iurioso ( 2 1 ) : 21,45: Con
certo; 22,20: Andata e ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 
11.30, 12.30, 13,30. 15,30. 
16,30, 18.30. 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno ( 1 ) ; 7,50: 
Un altro giorno ( 2 ) ; 8.45: Di
ve parallele; 9,35: Il padrone 
delle ferriere ( 1 7 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,35: I 
compiti delle vacanze; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 

Alto gradimento; 13,35: Dol
cemente mostruoso; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni ra
gionali; 15: Er meno; 15.40: 
Cerarsi estate: 17,30: Specia
le radio 2: 17.50: Dischi cal
di; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,55: Garofano d'ammore; 
20.40: Supersonlc; 21,15: Il 
teatro di radiodue: e II com
plice », di Durrenmat; 22,50: 
Musica insieme. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 19. 2 1 ; 7: Quo
tidiana radiotre; 8,30: Concer
to di apertura; 9,30: Presen
za religiosa n e l l a musica; 
10,10: La scuola nazionale 
spagnola; 11,10: Se rve parla 
o g g i ; 11.15: Intermezzo; 
11,45: Ritratto d'autore; 13: 
Il disco in vetrina; 14,15: La 
musica nel tempo; 15,35: In
terpreti alla radio; 16,15: Ita
lia domanda; 16.30: Il festi
val di Siena; 17.30: Jazz gior
nale; 18: R a d i o mercati; 
18.10: Musiche di Fauré. Ra-
vel. Milhaud; 18.30: Conver
sazione; 18,40: La canzoni di 
Domenico Modugno; 19,30: 
Concerto della sera; 20,15: 
Strawinsky: la carriera di un 
libertino. 
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